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A Wemezin. v'ha: profonda. irritazione contro il 
Prefetto, 6 lo: screzio si palesa non solo ira la parte 
più esaltata; dalla popolazione ® il rappresentante 
del: Governo; ma altresì tra questo e la Giunta mu- 
nicipale e il''Sindaco; ‘conte Giustinian, uomo molto 
moderato © niente ostile per iuclinazione al mini- 
stero. 

Quel sentimentogdi animosità si manifestò special- 
mente alcuni giorni sonv in occasione che si trattò 
nel Consiglio comunale, della traslazione: della salma 
di Daniele »Monin, dalla basilica di S. Marco. alla 
chiesa dui Frari; per consiglio, come credevasi, del 
Prefetto. Dopo! quella tornata. si diede sotto il: pa- 
lazzo' di questo una clamorosa: dimostrazione, in fa- 
vore del Sindaco e ‘in'senso alfatto ostile al To- 
relli. 

Il Sindaco, collo scopo’ di prevenire i disurdini 
che polevano nascere dal, dello antagonismo, erasi 
recato a Firenze, facendo d'indurre 











erasî resa invisa la popolazione e. mostravasi troppo 
disposto a favorite l/partito del passato. Ma pare 
chel suoi tentativi non siano stati coronati da sue- 
cesso e si reputò più consentaneo al prestigio del- 
l'autorità il mantenere un ufficiale pubblico, quan- 
iunque non ispiri più fiducia. Non sappiamo se an- 
che in questo caso il ministro dell'interno non abbia 
del: potere che; l'apparenza che altri. mesti a. suo 








talento, certo è che non si è mutato ancora il Pre- | 


fetto, quantunque esso stesso, avvedendosi. della 
falsa posizione in cui sì è messò, dicesi, abbia chie- 
sto di essere esonerato dallo spinoso suo incarico. 

ll Sindaco, quindi diede la sua dimissione. 

«Ma il prestigio dell'autorità si. mantiene dificil- 
mente quando: le persone più altamente: locate non 
‘sanno rendersi autorevoli. Non solo dovrebbero esse 
non dar appiglio alle censugp fondate, ma rendersi 
col loro, nome superiori anche ai sospetti. Ora 
quando vediamo intinti della pece della corruzione 
coloro che maneggiano la pubblica pecunia,, come 
accadde nel, déplorabilissimp fatto delle ferrovie me- 
ridionali, e quando/gli atti cho vi sì riferiscono si 
vedono un bel giorno scomparire dallo stesso san- 
tuario del Parlamento e ciò ‘alla vigilia stessa di un 
contratto che ‘ingenera tanta ansietà nella. popola- 
zione, come è mai possibile che non rimanga in 
una dolorosa sollecitudine la nazione., la. quale, si 
crede indegnamente siruttata a benefizio, di. pochi 
intriganti? 

Nè a tornare la fiducia basterà che: Il fatto. sia 
auto deferito all'autorità giudiziaria , poichè troppi 
‘sono gli esempi della impunità ottenuta in casi con- 
simili, È il'sospetto viene aucora avvalorato/ dalla 
singolare, negligenza con cui si lasciarono senza ca- 
stodia le sale di Palazzo Vecchio, ov'altri si poteva 
introdurre a bell'agio e toglierne' i documeuti più 
‘importanti. 

Nè a tornare in prestigio. lo. autorità. militari , 
dopo l'infelice campagna del 1880, varranno cerla- 
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©PARTE + TERZA 


LA LOTTA 
Gariroro XXL — (Seguito). 
Il ferito fu tirato giù pianamente dalla | carrozza 
por opera di Luigi e di Giovanni @ da loro stessi, 
tenendolo alle: braccia, accompagnato su per le scale 


ministro ad | 
. allontanare un. ufficiale che, a ragione od a torto, 





mente 16 più iafelici: difese che si- vanno. pubbli- 
| loro che vi presero, la. parte principale, 

E temiamo: anzi che esse non finiscano, invece col 

togliere ancora il prestigio dell'esercito, che finora 

ebbe voce di valorosissimo, benchè; sfortunato: per- 
chè condotto da poco esperli comandanti. 
‘Si viene ora a dirci che l'esercito non era bastan- 
temente forte: a far froîite. con successo, alynemico, 
| perchè composto per. la massima parte di cerne; di 
|-gente non ayvezza al fuoco, alle fatiche, alla-disci- 
| plina militare, Eppure poco prima che si rompesse. 
la guerra il generale - Pettinengo | presentava ‘al Re 
cina; relazione in cui, fatto cenno delle diverse cam- 
pagne fatto dalle nostre truppe, conchiudevasi col- 
l'osservare che nel nostro esercita, non V'eraco, re- 
clute, avendo i più giovani dei. nostri soldati: quat- 
tordici mesi di servizio, che più di un'terzo' aveva 
fatto campagne di guerra e tutti una 0; più contro 
i malandrini. Ed ora. per iscusare qualche. generale 
sî verrà a dirci che quell’esercito, il cui. valore fu 
altamente riconosciuto dai nemici, che salvava al- 
meno colla sua bravura. l'onore nazionale, aveva 
debolmente sostenuto ‘a lottat' Perchè dunque tutta 
quella profusione di ricompense, di decorazioni, di 
medaglie? 

Insomma gli omini attualmente investiti del po- 
tere non pos®ono oramai far più nulla a pro del 
poese. Crediamo che la maggior parte di essi ab- 
bisno anche l'intenzione: di far del bene, ma sono 
troppo imbevuti di pregiudizi, troppo împegolati 
nelle consorterie, troppo sereditati nella pubblica 
opinione nonostante gli sforzi dei loro panegirisu e 
quindi impotenti. Bisogna ricorrere. alle forze vive 
della nazione, far casa. nuova, ridestare, an po' di 
fiducia. Sarebbe d'uopo tenere una via. affatto vp- 
posta a quella che s'è tenuta sinora per arrivare a 
‘duon porto: ma siccome rid non possiamo sperare 
dai nostri reggitori, i quali non. veggono il precigi- 
zio a' cui ci avviano ogni giorno, è mestieri che la 
| nazione cerchi' in se stessa la propia salvezza e ri- 
| cacci nel nulla coloro che non fecero sinora che 
| lluderta, 
































Chieri, 27. — Scrivono alla Gazsetta del Popolo 
| olio ntimerozi accorsero domenica gli ‘lettori. per la no- 
mina dei consiglieri municipali, a che ‘il decorato della 
Corona d'Italia, cui accennammo or'soù pochi gibrni, non 
fu eletto; benissimo. 

mutano, 27. — Una serio di fatti Juttuosi ha stamani 
profondamente contristata la nostra città. Poco prima 
delle 6 ©11?, una donna sul fore dell'età, e signorilmente 
vestita, precipitavasi dal Duomo, dall'alto della facciata, 
andando a cadere precisamente innanzi alla porta prin- 
| cipalo del tempio; battendo sulla soglia di granito, ebbe 
lia parto inferiore! del corpo orribilmente sfracellata, re- 

stando illesa la superiore. L'infelice, dopo alcuni minuti 
| d'agonia, spirò e il cadavero. venne trasportato all'ospi- 
| tale. 

La folla era ancora stipata, venti. minuti. dopo, sul 

| 1togo del; miaerando. fatto, quando un ‘altissimo; grido 

dall'alto l'avvisava. di ritrarsi, e un giovane, dal; luogo 
| istesso del primo suicilio, spiccava un salto, € urtatdo 

col capo nelle sporgenze della cattedrale, piombava, giù 
! sformato cadavere. 
| Nè bastava questa seconda sventura : ‘non aveva Il 
| corpo del giovane compiuta la fatale discesa; chio un mag- 

giore prussiano i ritiro, il conte Lotario. Henkel, uscendo 
| tranquillamente dal Duomo, ne rimase colpito alla china. 























| madre che protestavano;aver. bisogno di vedere il 
figliuolo, non esser sicuri più se. non lo avessero 
solto gli occhi loro, egli concesse restassero nella ca- 
‘mera dell'infermo, condizione assoluta non si parlasse 
‘menomamiente, si evitassero) studiosamente tulte le 
emozioni; Maria, la sorella, che ancor essa pregava 
la si lasciasse rimanere in un cantuccio della stanza 
di suo fratello, tanto, da poterlo guardare, da potere 
aiutare la madre nelle cure che lo”stato di. lui ri- 
chiedeva, Maria non ebbe il permesso che: di re- 

| carsi di quando ja quando ja fondo al ‘etto. dove 

| giacova il ferito a contemplarne un istante le sem- 
| bianze; e si vide costretta a riminare nella camera 
vicina, dove Selva © Quercia medesimo sì ferma- 
rono per aspettare la venuta del; chirurgo. {Basta- 

‘ no; che non voleva lasciar più il padroncino, non 
ostante ‘ogni sua resistenza e protesta , fu mandato 
inesorabilmente alla sua loggia, dove ebbe almanco 
lo sfogo di bestemmiare in lungo ed in largo @ di 





‘Trasportato)incontanento all'ospedale, si constatò la frat- 
tifa d'una costa, e uno stravaso sanguigno cho no mette 
la vita a grave pericolo. 

Ora, fra /i duo disgraziati lle si tolsero la vita cor- 
reva forso. qualche relazione ?. Dallo! informazioni che 
‘nora ci venne dato di ottenere, pare dino, 

La giovane donna fu riconosciuta; per la signora An- 
{ ria Corzî nata Castelnuoro;. l suo marito già eserciva 
caffè doll'Accademia; prauzò ieri col: marito all'albergo 
Firenze, e passò la giornata in allegria: Paro. però, cho 
vi fossero dissapori fra quoi coniugi, per cui nella sera 
mentre scendevazo da una vettura, la signora Antonia 
Qisparve, senza che_il marito più potesse ritrovarla. 

Al mattino per tempissimo essa prese in un calfà in 
piazza del Duomo una tazza di ca ed un bicchiorino 
appena alle 6 fa aperto il Daon., vi entrò; era 

, allontanò con ua protesto va operaio che 


colà trovavasi, quiodi diede compimento al fatale | propo» 
ai 














bale, d'anni 18, da Milano, litografo. Nell'atto di volersi 
suicilare scrisse. poche: parole. colla matita, indirizzan- 
dolo aî suoi fratelli: esse sono press'a poco di questo 
tatiore:; — @ Nessuno, può sapere fl motivo delli min 
risoluzione di morire; nè voglio: cho si dia ‘retta allo 
‘chiacchiere della gente. Troverete presso; di mo alcune 
lettera che vi riveloranno ogni cosa. » 

Îl Corsi, ieri, prima di coricarsi, aveva: pregato i suoi 
fratelli a svegliarlo di buon mattizo, perchè. dorera, u- 
acire per alcuni suol affa 

Nè qui finiscono i guai di questa mattina. Due fratelli 
Castiglioni, Gioranni e Luigi incaricati di vuotare una 
fogna nella casa corso San Celso N. #4, vi si nccinsero 
senza le debite precauzioni. I miasmi sviluppati in questa 
caldissima stagione erano tali che entrativi appena; cad- 
doro in asfissia. Un Giuseppa Castiglioni , loro cugino, 


‘accortosi del pericolo, chiamò: aiuto © ‘sceso egli pure 
per salvarli: 


Lo persone accorse poterono: bensi trarre dalla fogna: 
Îl Giuseppe ancora viro, sebbene agonizzante; ma gli 
altri due contadini. erano giù cadaveri. Il Giuseppe 0 il 
Giovanni Castiglioni sono ‘padri. di ‘numerosa famiglia. È 


una grave disgrazia, che non mancheranno î 
benefattori ni la dente 1 ea 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 26 luglio reca: 

1. a legge del 7 luglio, con la quale il diritto di 
peso pubblico, misura pubblica, staderatico, | plateatico, 
sarà contto a favore dei Comuni in’ tuito ‘il territorio 
dello Stato, a mente di quanto dispone l'articolo 118, 
paragrafo 9, della leggo comunale e provinciale. 

2. Un regio deereto dell’Il giugno, con fl quale 
è approvato il ruolo degli impiegati della achola di de- 
climazione di Firenze , sbuesso al decreto medesimo. 

3. Un regio deereto dell’ giugno, con il'quale 
la Società anonima per azioni nominative sotto il titolo 
di Banca popolare 
di Val d'Elsa, ed ivi costitultasi per atto pubblico. del 
25 aprile 1864, rogato Masoni, aî termini dello statuto. 
dottato e riformato in adunanze generali degli azioni 
del 27 dicembre 1867 e del 20 marzo 1868, è sutorie- 
mata, e lo statuto stesso è approvato introducendori al- 
cune modifcazio 


4. Un regiodeereto del i luglio corrente; a 
tenor del ‘qualo gli esami di'‘concorso ai posti vacanti 
dol R. collegio Carlo Alberto per gli [aspiranti inscritti 















































nello antiche provincio continentali: del ‘regno, avranno | 


luogo nelle' città «di Torino, Alessandria, Genova; e per 
quelli della: Sardegna |nella città. di Sassari. 

Peri posti gratuiti della fondazione: Vandone ‘gli e- 
‘sami di concorso avranno: luogo a Vigurano. 








che orale tornava innanzi, rale stata impressa dal 
giorno prima nell'anima, così che dentro sè, nella 
mente; ella quasi non aveva' cessato vederla, ed a 
lui aveva pensato con frequente, intensità, în mezzo 
ad‘un ineffabile turbamento; eppure adesso, per ef- 
fetto della subita, nuova, così diversa e crudele 
commozione: del: dolore,; essa non gli aveva a tatta 
prima badato più, il suo sangue non si era riscosso; 
quasi non l'aveva visto, Ma più tardi quella: strana 
influenza che il risoluto, forte; ardente giovano a- 
veva dî subito acquistata sull’anitra di lei, riprese a 
poco a poco la sua efficacia; ‘Quercia voleva, ‘ordi- 
nava e disponeva, e tutto gli obbediva dintorno; 
anche Maria al comando di'quella’ voce; così armo- 
niosa; ‘insinuante; autorevole, fece e‘non fece; aridò 
e ristette; la si senùì rioccupare, per: così dire, da 
quell’imperio: d'ana volontà ‘altrui, il quale per uno 
strano fenomeno, ch'ella non'sapeva e non ‘cercava 











olte: d'Elsa, avente fede in Colle | 





Cronaca Cittadina 


© L'ediba 
È Ci serivom 

Nel rendiconto della seduta tenutasi dal Consiglio (co- 
mitnade di' Torino il 22 corrente, quale è rocato dal gior- 
‘nale il Conte dé Cavour, foglio di satbato 25 luglio , st 

ribuiscono al’ consigliere Ferrati ‘lo seguenti parole 

bb pronunciate contro il progetto di erigere 
draulico in prossimità del'csstello del 
Valontino, abbandonando l'attuale detto della Parella. 

TI presente edifisio, avrebbe dotto il consigliere Fer: 
vati; ha fama europea per $ lavori del Michelotti e del 
Bidone che delerminarono % coefficienti di rendimento 
dei motori idraulici. 

Forse il redattore dell'atticolo ha franteso le parole 
detto dall'onorevole commendatore Ferrati ; siccome però 
l'autorità del nome di questo. professore potrebbe: con- 
| durro od aver condotto altrui in errore; siccome il non 

potersi instituiro nell'antico edifizio idraulico, buone 'spe- 
rienze sulla maggior. parto deî'motori' ad acqua è tina 
| delto principali cagioni che ne. fan desiderare la erezione; 
di un nuovo @d' adatto a ‘simil genere di ricerche , così 
| è pregio dell'opera ‘avverti 

1. Che l’attuale adifizio idraulico. detto/ della Parella 
non ébbo maî lo scopo di servire ad esperienzo per de- 
finiro ‘coefficienti’ di rendimento del! principali. motori 
idraulici, o dificilmenta vi si potrebbe acconciare ; 

2. Cho in esso non vennero! mai Introdotti altri mo- 
tori idraulici fuorchè tro di forma eccezionali che ‘at- 
tualmente vi caistono;; tatti provvisti dopo' il 1850 per 
cura doll'attualo direttore dello stabilimento; o nemmeno 
vi vonnero introdotti modelli operanti o' nou operanti dl 
‘qualsiasi macchina idraulica; 

3. Cho dei tre motori testà nominati: uno. cola renne 
sottoposto ad: na sorie di regolari esperienzo pubblicata 
fra le Momorie. dell'Accademia delle: scienze di Torino, 
tomo xxtt della serio 11*, anno 1867; 

4. Che Michelotti probabilmente gnorò che cosa. Yo- 
Jeaso dico coefficiente di rendimento, casendosi. per nv- 
ventura questa parola introdotta nella cienza dopo la 
morte di lui; e cho Bidono nello dilassette momorio, lo 
‘quali venne successivamente pubblicando, non si occupò 
mai di dinamometria' o di coeffcieoti di rendimento di 
motori idraulici; ‘che ‘anzi nel solo suo opuscolo ‘che ba 
por titolo: Osservazioni. sulle” macchine &n moto, cus 
vergava per rispondero ad un igriorante, si trora teori- 
‘cinente accennato il rapporto che possa esistere: În corta 
iiacchine fra il lavoro motore e l'effetto, utile. 

Quindi si vede ‘che la, fama europea procacciata dal 
Michelotti e dal Bidone sì ‘a. sò stessi como allo etabili- 
mento intorno a cui lavorarono, non i sppoggia sicura» 
monto ad opero che essi non banno mai fatto. 

(Segre Ta firma) 

© Soelétà filoteenita di Torino. — La 
sera di gioredì 29 corrente fu una vera festa per la Ho: 
ciotà, alla cul seduta ordinaria intervenno S. E; il conte 
Federico Selopis, presidente della reale Accadomia dello 
ienzo 0 soclo onorario della Filoteenica. Furono, fatte 
quattro lotture, e primo parlò il cav. Casimiro Danna in- 
| torno ai dialetti considerati. come mezzi di indagare le 
sorgenti del nasionalo idioma. Il dottor Fubini intrattenze 
quindi la Società intorno ad alcuni punti di rapporto fra 
Il fido elettrico ed Îl nervoso, sovratutto, per. rispetto. 
‘alla ‘differenza di volocità di trasmissione dei due agenti. Il 
socio direttoro prof. A. Gras trattò un tema di geogra= 
fia-botanica dimostrando come e per quali cagioni nelle 
grandi catonò di montagne la distribuzione originaria dei 
| vagetali si manifesti mono turbata di quello: che sia nelle 
basso regioni ; ed ‘il socio Daniele Sassi chiuso lu serie 
del lettori) con opportune considerazioni în cui, dopo di 
avere esposto quanto bine Sia derivato! nella ‘società ci- 





idraulico della Parella. — 












































palpità; fu nel suo intimo la sensazione come di una 
scoltatura; si'allontanò alquanto, non ardì levare gli 
occhi ; ‘si domandò se non doveva allontanarsi, per 
non comparir più presso il fratello finchè quell'uo. 
mo non fosse partito; ‘Ora, nell'attesa del cerusice, 
‘ella stava con un tuniulto stranissimo di affetti di 
versi nell'anima, dominata dalla potenza ammalia- 
trice di quel mpgnetizzatore. 

Il chirurgo; che non tardò molto ad arrivare nella 
‘carrozza’ di Son Luca, trovò che tutto era stato bene 
quello che Quercia aveva fatto; non credelte fosse _ 
il caso di dover inciprignire la piaga per andar in 
cerca del proiettile; cavò dalle vene qualche. oncia 
di sangue, scrisse una pozione sedativa, ordinò che si 
facessero bagnòli d'acqua ghiaccia sulla ferita, e, se 
| sopravveniisse gagliarda la febbre con’ trasporto al 
| capo, questi bagudli si facessero alla fronte eziandio. 
| il'padre e Ja madre di Francesco accompagna- 











sino allà sua camera, dove già tutto era per cura i mandare millo imprecazioni e minaccie all'indirizzo 
di Maria apparecchiato a riceverlo, Quercia; che con | del feritore di Francesco, colla sua vociaccia (sten- 
tina famigliare franchezza, quasi direi una benevola | torea © fremente di collera. 

padronanza, diceva il da farsi a quella povera gente | La povera. Maria, frattanto, era. colà scito lo 
SÌ grandémente affitta, <he ansiosa perdeva dal suo | sguardo affscinatore e fatale di Giac-Luigi, come una 
labbro, come aspeltandone la salverza; Quercia sen- | debole colombella sotto le. ruote minacciose del volo 
tenzid che per quell momento altro non conveniva ! d'ua girifalco. Dapprima, ella nou aveva pensato 2 
che lasciar tranquillo il giacente | e la ferita. non ! nulla, non aveva sentito nulla che il suo dolore e 
S'era punto’ da guardare nè da toccar più, finchè l'ansia pel fratello non fossero; nel suo cuore per 
non fosse venuto il celebre e praticissimo cerusico, o 











spiegarsi, era pur tanto (caro e confortevole. all'a- | rono.il celebre dottore fino all'anticamera, domandan- 
nima sua. Gli occhi della fanciulla incontrarono ad | dogli ansiosamente che cosa ci fosse da sperare, che: 
un punto: quelli di lui, e non poterono; così tosto | da temere del loro figliuolo. La risposta novi fu di- 
spiccarsene; ‘e senza sua volontà, a suo profondo ‘ versa da quella che già' aveva data Quercia. 
dispetto anzi, fammeggiarono d'una carissima vampa; | ll caso è grave, ma è tuil'altro ‘che disperato. 
n'ebbe sdegno ed insieme diletto, e poi rincrescimento | Disoguerà vedere in progresso di temigo: aspetta 
@ rimorso di codesto diletto. Poco dopo; nell’adope- | mo intanto la febbre che ha da'soprggiungere, ed 
rarsi intorao al ‘malato, una soa mano ‘s'incontrò ' ancorchè la. vedano forte non se ne 'spaventino, Do; 
coni quella di lui: le parve, e non sapeva so era ‘ mattina di' buon'ora. verrò, ‘e credo poter poi loro 
illusione. 0: verità, che la destra di lui fugacemente, dire alcun che ‘di. più preciso. 

ma ‘espressivamente ‘Stringesso la sua; sentì tutto un © Francesco ‘si’sentiva’. prostrato sempre più , vo- 





un istante non vi fu luogo più e nessun altro affetto, 
ch'egli disso aver inandato a chiamare; il padrg e la ‘ ad ilpressione veruna. L'immagine di quell'uomo 


rimescolio, ratto, penoso e par dolce, il suo cucre 'glioso. di ‘silenzio edi quiete, quasi conuolento. 









































Vle dai Javorî di quelle accademio, che furono mosse 
onora da sincero more della ‘sapienza, disse dall'ob= 
ligo cho striugeva Ia .Spcietà filoteenica di adoperatai 
percliù dai lavori del singgli soci i giunga a tratro, tina, 
Pratica ed immodiata utilità. 

Dopo la lettura. delle quattro memorie: accadtimiche 
il sig. conte Sclopis porse i più (ampi ‘schlarimenti int 
torno alla frase di unn sua lettera la quale era stata 
citata mollo scritto dal socio Darna e in ‘cul sì accenna 
per gli Tialiani alla opportunità di giorarsî dei dialetti 
per la formazione di ina vora litigus nazionale 

Dalle affttuose dimostrazioni ch l'esimiio personaggio 
si compiacque dare alla Società, sî bn ragione di sperare 
chè îl' conte Selopis, in cui Ja squisita gentilezza di modi 
nou è inferiore all'altezza della mente @ alla dignità del 
carattere, sia stato soddisfatto, dei saggi cho! in quélla 
festa letteraria, gli furono, offerti dal buon volero dei f- 
Ionic, pi quali til rimombraaza di qull sa 
gorieno venuta sarà una delle più bello pogine dei loro 

‘2 Istruzione popolare. -- Confereice ma 
gistrali di agraria. — Ailî 9$ di agosto vorrà aperta 
in ‘Torino per iniziativa del. Consiglio scolastico ‘uns 
scuola magistrale con un corso speciale di lezionJ, delle 
‘quali sono favitati a fruîme i migliori maestri onde age 
yolare con l'opera loro, e vantaggiosamente difondere 
l'istruzione popolare e quella dogli adulti in ispecie. 

TI corso al raggira sulle principali nozioni utili © ne 
cessazio ‘agl'insegnanti ‘che desiderano in modo pi 
curo e celere rendere profittevole il loro insegnamento. 

Nel manifesto del Prefetto in data 22 luglio corrente 
è dadicato il numero e lo condizioni d'ammissione per 
quelli che saranno! ricovuti nel. convitto temporaneo con 
alloggio © vitto gratuito; o! contro pagamento limitato a 
sole lire quaranta. In fine. del corso vi sarà un esame 
di concorso per promii ‘© per ammissione 2 quello del- 
l'anno venturo, 

Le conferenze sono pubiliche ‘© possono essero rila- 
sinti corticati di frequenza. 

‘ Approvazione del libri di testo per 
le scuole elemomtari. — S'nvitano gli. sutori 
che desiderano di ‘ottenerefl'approvazione del Consiglio 
scolastico della Provincia di Torino a presentare le loro 
opere prima del 15. agosto pross.,, avrertendo che. sono 
solamente. ricevute. quelle. attinentisi all'insegnamento 
della lettura, aritmetica © grammatica: 

“ Reneficenza. — L'amministrazione dl Co 
logio degli Artigianelli in Torino, compresa dalla più viva 
riconoscenza. pel. dono di L: 50 inviato. al Pio Istituto 
dalla Casa bancaria O. Fallani e Comp.{di Firenze, com- 
pie il gradito dovere di renderne pubbliche grazio. 

“Nt giornale Il Diavolo nel numero di domani 
(89) pubblica il ritratto. del comm. Mancsrdì, direttore 
generale del Debito pubblico. 

“> Sequestro. — Ieri fa sequestrato i N. 9 dl 
giornale IL Progresso, 

“ Temperatura. — Sarà interessante il cono- 
acer la temperatura in gradi centesimali di alcune città 
italiane. 


Prendiamo 11 25 luglio: 
Ore 9 ant. 8 pom 9 pom. 





























Torino 965 DI 28 
Fireizo 285 28, 
Milavo 966 n = 
Torino Firenze Milano 
‘Temperatura massima 1306 950 II 
® minima 228 345 260 








Onseroazioni meisorologiche fatte nell'Osservatorio astre» 
momiico dé Torino a metri 276 sud livello del mare. 
97 luglio. 
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TRINE dobolo [scr. p. nur. 
SI[NE forte. |sereno 
36[NE debole |sererio 
S2|NE dobolo [soreno 
59|N debole sereno 
68|N: debole [sereno 


piso nord } minima 226 

gradi centozimali massima 312 
Pioggia millimetri Ob. 

Temperatura minima della notte del 28 £1,t. 


Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Romo) s 
20 Joglio 1808. 
Nascare del Sole, oto 82 — A 
Cieli sito Ai 
Niacere della Luna, oro 3 59 ‘sera — passaggioal 
fano, $ #7 serl — beaimonto, oro 0/9 matita. 
Giorno della luna 10* 








Motti denunciati. all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 27 luglio 1868. 

Bestante Folicita nata Gustino, d'anni 66, d'Alba — 
Grillet Claudio, id. 62, di ‘Lione, fotografo D’Ayino 
‘abate. Vincenzo; id. 56, di Napoli, scrittore d'opero' cc- 
clesiastiche — Più 9 minori d'anni 7. | 
—_________ 

Ecco, secondo l'/ta/ie, le! principali disposizioni 
della convenzione sui tabacchi stata firmata ieri: 

La durata del contratto sarà di 15 anni divisi in 
quattro periodi. 

La rendita: annua è fissata pel primo periodo dal 
prodotto brutto del 1868 detraendovi il 98 p. 0/0. 
Per ciascuno degli aliri periodi sarà basata rispet: 
ivamente come: nella convenzione primitiva , salla 
media del prodotto annuo del periodo antecedente. 

Il riparto dei benefizi è stabilito peì due * primi 
periodi în 40 0/0 pel Governo e 60 per la Società; 
negli alîri due periodi è fissato a 50 p. 010 tanto 
pel Governo come per la Società, 














Commissioni nominate dagli ‘uffici. della Camera 
dei deputati: 

Progetto. di leggo n. 210 — Limitazione della. rite- 
nuta per la tassa di ricchezza mobile alla”parte degli 
stipendi eccedente lo /liro duemila. 

Commissari: 
Ufficio 1. Deodato — ‘2. Arrigossi — 8: Lovito — 








Alippî — 6. Fogazzaro — G. Tenani — 7. Sgariglia;— 
8. Botta — 9. Chidichimo. 

Progetto di legge u. 212; — Approvazionefdella sposa 
di lire 100,000 da inscriverai sol bilancio del 1868d 
‘ministero delle finanze per lagicompi 
tocristo. 





Comuiissuri: 


Ufficio 1, I 
Briganti-Bollini Giuseppe — È. Araldi — 
‘Il Sclidati — 8. Morpurgo — 9. Maraico, 


Progetto di logge n. 219. — Proroga del termine per 
la rivendicazione 0 lo vincolo dei patronati, delle cap- 
pellanie ed altre istituzioni Iaiosli 
Commissari. 

Ufficio 1. Petrono — 2. Righi — 3. Raffuolo — f, 
Valvazsori — 5, Vacchelli — 6. Piroli — 7. Melchiorre 
— 8. Salvoni — 9. Bove. 
l CS 

Con decretofiainisteriale del 20. corrente fu istituito 
presso la direzione generalo delle imposte diretto e sino 
‘al definitivo. riordinamento della’ medesima, un ufficio 
provvisorio per l'applicazione della. tassa sul macinato. 

Fa chiamato alla direzione di tale ufficio il cav. Ba- 
ravelli, capo divisione! nella direzione generale suddetta. 

Loggesi nella Gassetta di Savona del 85: , 

Da persone fededeguissime, che n'ebbero ‘comunica» 
‘assicura essore ieri pervenuto ad una Casa 
della nostra città un telegramma portante 





















l'annunzio che fra. Je Società delle romane e dell'Alta 
Italia fu pottoseritta la convenzione, per cui quest'ultima 


subentra alla prima nella ultimazione e nello esercizio 
dello ferrovie liguri 

Crediamo eusore. nel vero, aggiungendo che la nuova 
Società si propone di imprendere, senza ritardo alcuno, 
i lavori per ls diramazione della linea dalla stazione al 
porto, è che questa huova combinazione è un'arza sicura 
della prossima ripresa dei lavori sull'altra per noî im- 
portantissime linea fra Savona e Torino, 

Ci si fa supere che le voci corse in questi ultimi giorni, 
‘ed'a tenore dalle quali il nuovo orario delle strade fer- 
rata tarderebbe ad easore messe in vigare, sono del tutto 
infondate. Il ritardo della pubblicazione dell'orario stesso 
dipende soltanto da alcuni particolari di lieve importanza, 
cle non furono peranto sistemati. in modo definitivo. 
(Corresp. Italiennie). 

















Partito il dottore, Selva tolse commiato, @ Quercia 
s'accinse ad andarsege ancor egli. Teresa, che aveva 
vista l'amorevolezza delle cure © l'intelligente riso- 
lutezza degli atti di Luigi intorno al ferito, e sem- 
bravale quindi che dall'opera , dal consiglio , dallo 
interessamento . di lui dipendesse in parte la salute 
di suo figlio, Teresa gli disse con accento di vera 
supplicazione : 

— Venga a vederci,..,. venga a vederlo per carità 

— Qhisì, soggiunse Giacomo! con accento di pre- 
ghiera ancor egli. Cî faccia questo favore. 

Ieuîgi fece guizzare ‘uno. sguardo. verso l'angolo 
‘dove muta , pallida , commossa slava Maria; nello 
sguardo! di lel c'era una supplicazione ancora più 
viva. 

— Verrò di certo: rispose con effusione il gio- 
vane ,.e, domaltina sarò. qui nello stesso tempo in 
cui capiterà il. dottore ##* 

Il padre.e la madre, di Francesco lo accomiata 
rono coi più vivi ringraziamenti ; poi tornarono a 
sedere nella stanza dell'infermo. così che al poco 
chiarore mandato dalla lampada di sotto al copri 
Jume, nell'ombra gettata dalle cortine del letto po- 
lessero vedero la pallidezza del viso di lui, potes- 
‘gero notare, senza che pur uno loro sfuggisse, i 
moli ,, i gemili del figliuolo. Maria |, nella sianza 
Vicina, fu l'ultima da cui si spiccassero on parole 
confortatrici e. pietose i due mici di Francesco, 
Ella jera rimasta .in piedi a metù dolla stanza , ed 
accompaguava. con ‘ua indeQnibile sguardo fui che 














Luigi fece uscir primo, Giovanni, e si: fermb' sulla 
‘soglia a rivolgere alla ragazza un suo sguardo ai 
‘ceso ancor: egli. Maria arrossì,, chinò gli pechî , sî 
sentì turbatissima , occupata. quasi da un terrore. 
Fgli tornando: sui suoi. passi s'evvicinò lentamente 
alla fanciulla il cui seno. palpitava visibilmente. 

— Maria! le disse Luigi, quando le fu vicino, con 
voce sommessa, ma dolcissima, ma. fremente d'una 
irresistibile, passione. 

Ella sollevò gli occhi sul volto di ‘lui quasi: co- 
strettavi a forza. L'urto. che ricevette. nel sangue 
dallo sguardo infiammato di amoroso ardore con 
cui Luigi la saettava, fu tale. che sent mancarsi 
quasi il rillato, che mandò un'esclamazione som- 
messa che parea di dolore, ma stette; palpitante, 
fisse le sue nelle brune pupille di Ivi. 

— Maria, soggiungeva egli avyicinandosele sem- 
pre più, facendo quasi sentire il suo: caldo. alito! 
[sulla pura fronte della fanciulla; Ella: ha consinciato 

‘a conoscermi în mezzo alla sventura ed alle ango- 
scie dell'animo; Ja mia venuta sembra aver portato 
seco in questo tranquillo e lieto asilo di pace il 
turbamento ed il dolore; ob seppia che la sua vista, 
invece, o Moria, ha recato in me una ‘benedizione 
di paradiso, 

Fece una piccola pausa, fissandola sempre colla 
inesprimibile teoerezza di quel suo sguardo incan- 
tatore; Ja misera sentiva l’anima sua, sfuggendo sl- 
l'impero della volontà, fondersi inlieramente nel- 
l’anima di lui; poscia il giovane Ja prese. ratto; per 
una delle mani tremanti, la trasse quasi con vio- 














Serivono da Roma, 20, all'Agenzia Hanas : 

* La risposta del siguor Daroche ail deputati Gut 
roult ad'Ollitier riguardo al Concilio ed alla separazione 
della Chiesa dallo Stato, ha prodotto un'impressione fa- 
vorovalo al Vaticano, dove si ora impazienti di conoscere 
Îl pensiero del'Governo francese su quelle de gravi que- 
jonî. Lo trattative di cui ‘ha parlato il ministro sono 
incominelato e promettono, fin d'ora, buoni risultati. Egse, 
verosimilmentò, sanno Îunglio e. dolicate, giacchè Ja 
Corte di. Roma professa fl principio che l'esercizio dei 
diritti © dello prerogative degli antichi sovrani francesi 
implichi, oggi, come altra volta, certi doveri rispatto alla 
Chiesa ed al Concilio. Le altro Corti cattoliche sembrano 
aspettare, per presentare formalmente la loro domandî, 
f'esibosdi- quella della Francia. » 














La Corrispondenza del nord-est afferma che i dopu: 
tati del municipio di Trieste giunti a Vienna dopo le 
recenti turbolenze di quella città furono ricevuti da dio 
inferi, ma non hanno molto motiro di andar lieti del- 
l'accoglieriza. Si annunziò. loro cho il Governo è delibe- 
rato ‘di prendere tutti i provvedimenti per procacciarsi 
le informazioni più esatte sui disordini accaduti e eni 
veri loro autori. L'amministrazione indagherà se dèvono 
tenersi. risponsabili’ gl'impiegati ‘o i partiti, o. special: 
mente gl'italianissimi che provocarono lo! turbolenze. 
Sarà tosto mandita a quello scopo una Commissione 
speciale a Trieste. 








Un corrispondente, da, Vienna riferisce allo; Csas, cho 
da tre o quattro settimano pendono ‘trattative’ tra 
uomînî ‘di Stato ‘austriaci. ed ungheresi, le quali nul- 
l’altro hanno a scopo che colla cessione della Gallizia 
all'Ungheria dar campo al Ministero, cisloitano di 
contro i Boomi ed 1l partito federalista, in compenso di 
clio l'Ungheria rinuncierebbe ad ogni pretesa sulla Dal- 
mazia. 








ESTERO 


Lia. France fa lo seguenti osservazioni sulla. questione 
testà suscitata dal geo. La Marmora: 

Non ci maraviglia molto che Ja Pruésia, giustamente 
altera per le:sue vittorie, pensi talvolta un. po' troppo 
altamente sulla sua superiorità militare, quando parla 
della sua alleata del 1866. Ma quale cho sia l'opinione 
che nî ba a Berlino sull'ordinamento dell'esercito italiano 
‘ l'errore commesso dallo stato maggiore nell'attacco del 
quadrilatero, egli è certo che l'Italia fu ‘auailiaria in 
spensatie della, Prussia e che, senza lei, Ja Prussia n 
chè riportare delle vittorie non avrebbe pur. pensati 
fure la guerra. L'Italia cbbe nd affrontare le troppo più 
valorose, più disciplinate ed agguerrite dell'Austria c' se 
non lezha sconfitte le trattenne almeno lungi. dal mo- 




















senza, avrebbe per avventura. fatto sì che altri rimanesse 
vincitore. 

Nessuno contesta i meriti. dell'esercito prussiano , ma 
‘quando aî pensa alle vicissitudini ed alle alternative della 
sanguinosa battaglia dei 3 di loglio, la quale alterò lo 
equilibrio dell'Europa , si. può ben supporre cho l'eser- 
cito dell'arciduca. Alberto , arrivando opportanamente in 
mezzo alla terribile mischia, avrebbe esercitato grande 





infivenza sul. risultamento della giorzata. L'Austria fa- 
cova assegnamento sulle. truppe della Confederazione 
per compensare la mancanza di quelle che aveva in 
Italia , errore che lo costò nssai, e fu battuta"perchè 
obbligata a dividere le suo forze contro due nemici ope 
ranti d'accordo. Perciò l'Italia occupando Ja metà delle 





Berlino avrebbero dato prova di abilità mostrandosi giusti 
verso Italia, meno fortunata sul campo di battagi 

ÎLa Nuova stampa. tibera di Vienna afferma. che il 
Govorno atutriaco è riuscito nel suo progetto di bilancio 
pel prossimo esercizio ad equilibrare le spese'o gli in- 
troiti senza alcun nccatto e senza muove. gravezze. per 
contribuenti. 

56 il Governo austriaco ci volesse imprestare un'mi- 
‘nitro di finanze 





Un foglio. ufficioso, di Pest pubbiica Je! basi della tran- 
saziono per cuî giunse a metterai. d'accordo. la Giunta 
dell regno ungaro-cronto, La Croazia e la Schiavonia in- 
viano 59 deputati all'assemblea ungherose per 1a, discus- 





——_________ 


lenza a sè, le pose un bacio fugace, caldo core ua 
carbone acceso, sulla vergine fronte, le susurrò 
nello chiome le magiche parole: 

— Marin, îo t'amo! 

All'inatteso atto, allo. temeraria  arditezza, Maria 
sont) mancarsele il caore; non ebbe pur la forza di 
mandare un grido, chiuse gli occhi e si sorresse al 
vicino mobile per, non. cadere, Quando riaprì le 
palpebre, Quercia era sparito; ma ella sentiva nel 
suo cuore e nel suo! cervello il suono dolcissimo di 
quelle fatali parole, sentiva. nel sangua  circolarle 
come fuoco sottile un ardore che le aveva comuni= 
cato l'alito di lui, sentiva sulla fronte la calda, pe- 
nos, ma pur cara voluttà di quel bacio, 

Gian-Luigi intanto aveva raggiunto Giovanni Selva, 
condottolo nella sua carrozza sino a rasa, e poi si 
era ridotio egli stesso alla sua abitazione. 

— C'è qualche cosa di nuovo? domandò egli al 
mariuolo, che faceva da: domestico. 

Varullo prese un'aria sigaificantemente misteriosa 

e rispose; 
‘eh! se ce n'è di nuovo! Questo tale (e 
porse all medichino la. polizza lasciata da Mario Ti- 
burziu) è stato: parecchie volte ed ba finito per 
dire, appena Ella giungesse, la pregassi a suo nome 
di recarsi colà dov'Ella sa, chè ha immenso bi- 
sogno di parlarle, e ci sarebbe stato aspettandola 
tutto il giorno. 

— Ehi disse Quercia, come parlando a sè stesso; 
a quest'ora mon ce lo; troverò più; ma so ib dove 
coglierlo stassera... C'è stato altr 











momabile campo di battaglia dì Sadova, ove la loro pro- |. 


sione degli affari comuni: La Croazia contribuisce per 10 
per conto alle, speso della monarchia comune o per 45 
‘per cento allo imposte. È in pessesso di un Gorerno au» 
tonomo di cui è capo. il bano: Il territorio del regno ue 
nito crogto-schiavonie-dalmata comprenda il Comitato di 
Fiumo, tranne la città ed il lido di questo nome , i Co- 
iati di Cronzia e di Schiavonia, i confini militari e la DI 
mani. 





Un giotoalo prussiano, la Gatsetfa wasionale) pirla 
rel seguente modo del prosstimo matrimonio che deve 
congiungore lo caso reali di Danimarca © di Svezia: 

Ha un'importanza poMica la notizia che'la figlia del 
Re di Svezia Carlo XY, la principessa Luisa, la qualo 
solo testà ha ricevuto la_ confermazione, è: flansata al 
Principe Reale di Daninifirca. Da lunga peaza si atten- 
deva questo avvenimento, che. va a versi alla Corte di 
Danimarca, ed' è alla volta, consentaneo aî futuri disegni 
della svodese. Infatti, non avendo, re Carlo successori 
maschi, lo' corone dei te reamî del Nord potranno un 
giorno essere riunite sul capo di questa giovane coppi 
È per acceleraro questo avvenimento si può pensare 
tresì a rinunzie ni trono, che 1} popolo danese sarebbe 
disposto ad ottenere per amore 0 per forza. La giovane 
età della sposa farà ritardare ancora qualche tempo il 
matrimonio, ma tostoclò questo sarà celebrato si può 
aspettar’ altro in; favore dello stabilimento dell'anione 
scandinava, 














Si è pubblicato il bilancio dell'impero) russo ed esso 
non dimostra molto prospera la condizione di quello 
Stato, Le speso dell'impero crebbero "quest'anto di 40 
milioni di rabii (160 milioni di franchi), L'accrescimento 
si riferisce specialmente al Ministero della guerra, che 
da 180 milioni di rubîi viene portato a/151. Egli è vero 
cho per compenso viene scemato alquanto il bilancio 
della pubblica istruzione. La guerra, Ja marineria e il 
debito assorbiscono quest'anno circa 65 0/0 del bilancio 
totale. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI? 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 21. luglio, 

Nella fornatà di questa mattina la Camera. potè ter- 
minare la discussione dello schema relativo alla’ costru- 
sione obbligatoria delle strade comunali, approrandono 
lo rimanenti disposizioni per le quali. viene introdotto 
nolle nostre consuetudini amministrative un aistoma, noto 
da lunga' pezza in Russia, usato nella Algeria dalla 
Francia, e una sola volta fino a qui sperimentato da noi 
nella provincia, di Basilicata: il sistema cioè della coo- 
peraziono delle truppe alla costruzione dello strade, 

Si accordò facoltà: al Ministro ‘della guerra di appli- 
care alla costruzione dello strade. obbligatorio | quella 
parte di truppe che. sia per ciò disponibile; e si stabi 
lirono le normo e i compensi di codesta ‘loro coopera» 
zione. 

Il ministro della guerra non contraddisse poco o punto 
a questo tentativo di innovazione: ma temo che ben di 
rado avrà truppe disponibili per concorrere a tali opera 
di pubblica utilità, o solleverà, difficoltà insormontabili 
rispetto al soprassoldo che ad esse deo venire retribuito, 
0 riguardo alla scelta. delle lince © de'progetti, intorno 
a'quali gli fu riserento, genza uns ragione al mondo, di 
intondorsela co'prefetti dello provincia, 

Comunque sia per essere, la leggo fu approvata con 
soli 41 voti contrari sopra 195, — 

Ta seduta pomeridiani cominciò, collo squittinio sopra 
‘altro tre leggi discusse precedentemente; il: quale! durò 
poco manco di due re, che non sono sovorchie a'rac- 
cogliere, anzi' a. racimolase di qua e di là i nostri centri- 
fuglii rapprosentanti, 

Finalmente vene: fatto. di‘avero i voti di 196: ri- 
guardo alle ferrovio Sardo 7 contrari; 2 contrari. alla 
leggo della contabilità. generalo dello ‘Stato, e 34 qlla 
logge dalla indennità agli ufficiali e marinai cho per si- 
nistrì di guerra oi infortunii di mare abbiano perduto 
lo vestimenta e gli stromenti scientifici‘ di Toro spet- 
tanza. 

Dopo di ciò -sì' è ventiligia un tratto una. delle con- 
sueto 6 più uggiose quistigni, che sogiiano capitare: che 
cosa sî abbia ‘a fare nelle. prossimo sedute, La conven- 
zione relativa alle, ferrovie Calabro-Sicule ?_1 prorvedi- 


























— Certol.... Una rfifzza.... e:che t0cco' di ra- 
gazza!.... Bella come un sole, ma che pareva matta 
come la luna; ci ayesa certi occhi :tralunati, era 
così male assettata: néi panni, parlava .in una certa 
maniera rotta, vilrata e convulsa, che faceva pena 
în verità 

11 pensiero del' medichtino corse subito ad' una e 
Ja più infelice delle vittime della sua seduzione. 
E disse? domandò egli con un turbamento, 
un'impazienza e un'ansia insieme. 

— Che voleva ad ogni costo parlare con Lei, 
che non si sarebbe mossa più flachè Lei non fosse 
giunta. 

— È forse ancora di lì? domandò; vivacemente 
Gian-Luîgi. 

— No, perchè fortunatamente è sopraggiunto un 
tale, che seppe dirle; tanto bene da deciderla ad 
‘andarsene con esso lui. 

— Un tale! Chi è7 domandò con interesse 
Quercia. 

— Uno: che Ella ben conosce: rispose. Varullo 
ampmiccando, ‘farbescamente ; il quale anche adesso 
trovasi appunto di lì ad aspettar Lei. 

— Ghi è?... Quello sciagurato di 

L'uscio. del salotto s'aprì, un omicisttolo 
dusse sgusciando in quella camera e la vocina in 
falsetto, che ben conosciamo ; rispose dalla porta: 

— Bravo! Son, io precisamente, e la ragazza è 
quella, povera scisgurata di una figliuola di Ma- 
cobaro. 

(Continua) Virronio: Bensezio, 
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menti riguardanti la omissione d' biglitti di Banca ? La 
convenzione relativa al monopalio: de' tabacchi ? E via 
dicendo. ù 

Sì convonne alla fine di proseguire, senz'altra interri. 
zione lo schema della esaziono delle imposto dirette e di 
premettero in qualunque: eveato la discussione dei pror- 
vedimenti proposti dalla, Commissione d'inchiesta sopra 
il' corso forzoso 0 quella della legge concernente i ta- 
bacchî. 

Intanto il Bargoni! presentò la relazione sopra il pro- 
petto di (Codice. parla, militare marittimo che si yuole 
venga sanzionato prima che la. Camera si disciolga. 

I Martinelli presentò la relaziono sul disegno di 
leggo concernente la cessione del' monopolio dei tabacchi. 

Domanî saranno distribuite le relazioni intorno allo leggi 
dello ferrovie calsbro-aicule © della nuora dotazione im- 
mobilice della Corona; cho non è dubbio debbansi trattare 
innanzi alla proroga della seduto, non meno dello in- 
‘compatibilità parlamentari, dell’afirancamento dei vincoli 
faudali nolla Venezia e di altra mezza dozzina di loggi. 

Tatanto si prosegui la discussione dello schema della 
‘esnzione dello imposte dirette, obo, differita ‘a domani 
ln parte che riguarda la esecuzione dei mobili e degli 
immobili; importantissima perchè contenente un'assoluta 
rinuncia ‘al diritto comune. o consueto, © limitata. alle 
parti che riflettono l'ufficio de' ricevitori principali, i 
tempi o i modi do' pagamenti degli esaitori © do' ricer 
tari, © alcune dinposisioni generali e transitorio, non ot- 
ferso. materia meritevole di speciale menzione, benchè 
dodici o quindici. deputati pigliazsero a parlare dell'una 
0 dell'altra disposizione. 

= 




















Questa mattina' aveva luogo. nella chiesa di San 
Giovanni la funebre. commemorazione annuale în 
otiore di Carlo Alberto. 

Colebrava l'arcivescovo di Torino: ed interveni- 
vano-alla funzione il Sindaco con una deputazione 

ipio, il Prefetto, nonchè moli funzionari 
elvili e. militari. Grande pure! si era ill concorso 
della popolazione. 

La chiesa vera sfarzosamente parata a lutto, 

Gi riserbiamo dî parlare della bella musica per 
questa solenne fanzione scritta dalla signora Car- 
lotta Ferrari, musica che’, come al solito, fa egre- 
giamente eseguita dall’ orchestra della. Cappella 
Regio. 





- 
Sugli avvenimenti della. campagna del 1860 0 sullo re- 
lazioni che sì ebbero fra lo Stato-maggiore prussiano 
ed il nostro, scrivono da Berlino al Diritto i seguenti 
importantissimi ragguagli : 

«il giorno 48 giugao 1868, è qui arrivato il 
corriere. straordinario della legazione prussiana a 
Firenze, portatore d'un. dispaccio spedito la sera 
del 9, col quale si trasmetteva al Governo di Ber- 
lîno, insieme ad altri documenti importani 
porto ufficiale di ‘ Î 
tico e l’altro militare, intorno alla conferenza avuta 
da loro il 6 giugno col generale La Marmora per 
comunicargli e discutere con lui il piano d'opera- 
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zione. da. seguirsi (nella campagna. che stava per 
incominciare. 

« Di modo che qui a Berlino fino dal giorno 42 
si sabeva ufficialmente che il geberale La Marmora 
opponeva gravi difficoltà a seguire il piano da noi 
proposto. 

«Ho sott'occhio una lettera che il generale Molike 
scriveva il giorno 8 giugno ad un suo amico, che 
allora occupava un'alta posizione, nella quale esprime 
il profondo rammarico. di non poter convincere il 
Generale La Marmora, della bontà del piano pro- 
posto, 

« Il generale Moltke deplora amaramente, che 
sulle sponde. dell'Arno non si comprenda, che per 
far libera e sicura anche nell'avvenire l'Italia, per- 
chè l’Austria abbandoni non solo il Veneto ma an- 
che le altre provincie che alla sicurezza d'Italia 
possono essere necessarie, è d'uopo girare il quadri- 
latero è portare la guerra nel cuore dell'impero, Bd 
aggiunge che l'operazione essenziale. della guerra 
deve essere la marcia di Garibaldi su Trieste: e Loi- 
bach. Ove questo non ‘si faccia, egli prevede un e- 
dito infelice’ alla guerra itoliona. 








Il Corpo logislativo francese l'altro: ieri. deciso di in- 
acrivere mul libro del debito pubblico 4 milioni di rendita 
perpetua per indennizzare i portatori di titoli del pre- 
tito messicano. 

È notevole che il Ministero si limitava a chiedere $ 
milioni, © la maggioranza in vena di largheggiare col da- 
naro altrui no votò &. 

Così i contribuenti; pagheranno anche i danni e gli in- 

legli errori della politica del Governo imperiale, 
cui pol Suo asolbtismo spetta a Tui solo ogni 
responsabilità. 


ta 






Domenica, scrive la Ziderté, un giovane. vestito colla 
divisa dì ufficiale; della marina recatosi' all'uffizio del 
giornale il Pays, senza presmboli. diedo uno schififo a 
Paul do Cassagnac. Questi gli chieso ‘spiogazione di tal 
‘procadere, © l'ufficiale rispose voler impegnare con iui 
tn duello a morte per vendicare: Jules' Farra 0 gli stu- 
denti del quartier. latino dalle eontumelie del Pays. 


= 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agonzia Stefani) 
Vienna, 28 luglio (notte); 

Questa mane ebbe luogo il'dé/ilé dei tiratori te- 
deschi. Le varie frazioni dei tiratori acclamaronsi 
a vicenda e furono salutate da una folla di cento 
mila persone al lord farrivo sulla piazza Schwir- 
tomberg. 

Schrader: presidente del tiro consegnò ia bandiera 
federale a Zalinka, borgomastro di Vienaa, il quale 
promise di custodiria lealmente come simbolo della 
concordia' tedesca verso cui devesi tendere. 

Zelinka terminò il suo discorso con queste pa- 
role: « La pace regni {re le vario. membra della 
nazione, e la libertà legale sia la divisa che ci uni- 














11 défilé durò cinque! ore. 
Vienna, 21 luglio. 

La Corrispondenza provinciale smentendo la no- 
tizia del viaggio del Re di Prassia a Gastein, dice 
che le voci corse intorno ad un rayyicinamento più 
intimo fra l’Austria e la Prussia sono prive di fon- 
dimento. Soggiunge che dopo la pace di Praga, 
l'Austria ha cercato di tenersi în buoni termini 
colla Prussia, ma non ha alcun motivo. per cercare 
di aumentare l'intimità di queste relazioni, 

Conchiude dicendo che tali vori vennero diffuse 
con malevola intenzione) per. turbare il perfetto ac- 
cordo che passa fra l'Austria e la Francia, 

Al banchetto dei tiratori. tedeschi , il! dottore 
Ckoge presidente del comitato centrale ,, portò an 
brindisi alle aspirazioni tedesche verso la libertà e 
il diritto, 4 

Altri brindisi vennero fatti all'imperatore, al po- 
polo tedesco e alla Gamera dei deputati. 

Bukarest, 21 luglio. 

Farono arrestati parecchi bulgari, fra cui uno 
munito di passaporto russo. 

‘St-Nazaire, 21 luglio, 

Il pacchetto della Luîgiana reca notizie, essere 
scoppiata la rivoluzione nella Venezuela. 

Il presidente Falcon partì peri Curacao. 

Il generale Monagos occupò Caracas il 25 gingoo. 

Il generale Bruzual occupò. Paerto Gabello. 

La febbre gialla è in diminuzione a Lima. 

Londra, 27 luglio: 





Leggesi nell'IVerald : 

Le voci relativo ai negoziali tra Ja Francia, la 
Olanda ed il Belgio per Ja conclusione: dò un'al- 
leanza, non sono sufficientemente smentite. Le trat- 
tative sono probabili, ma è improbabile che il Bel- 
gio © l'Olanda diano il loro consenso. Quest'alleanza 
sarebbe la perdita quasi completa dell'indipendenza 
e della sovranità di questi regni che sono guaren- 


tite dall'Europa. L'Inghilterra e'le altre potenze si 
opporrebbero, "i n 











Parigi, 87 luglio (notte). 

La Patrie assicura che ‘il’ ministro delle finanze 
prenderà lo disposizioni affinchè la sottoscrizioné al 
prestito aprasî nella prima quindicina di agosto. 

Corpo Legislativo. — Rispondendo, a 'Pelletan, 
Robher dice che il (Governo non pensa di modifi. 
care la legge elettorale. 

Rispondendo a Gernier-Pagès, che: propose che si 
faccia una relazione sullo stato del materiale da 
guerra, Niel dice che divulgare la. parte nuova, © 
in qualche modo misteriosa del materiale, come sa- 
rebbe quella dell'artiglieria a. mitraglia, presente- 
rebbe degli inconvenienti. 

La Camera respinse tutti gli emendamenti e quindi 
adottò l'intiero progetto. del bilancio ordinario con 
207 voti' contro 15. 

i Belgrado 21 luglio. 

È smentita la vnce che bande di bulgari abbieno 


attraversato) la_ frontiera della. Serbia. Le, autorità 
sorvegliano. 
Bukarest , 87 luglic 

1 posti militari delle frentiere furono raddoppiati. 
1) Governo è in caso di poter impedire la forma. 
zione di qualsiasi banda sul territorio rumeno. 

‘Parigi ,:28 lugiio. 

Stamane è arrivato il principe Napoleone. 

Il Corpo legislativo approvò if-bilancio rettifica- 
tivo del 1868 è il bilancio straordinario del 1809, 
Oggi discuterà il progetto; sul' prestito! 

Costantinopoli, 21 luglio, 

Midhat-pascià è partito per. Rutsluk. 

Belgrado, 37 luglio. 

Quattordici fra gl'imputati dell'assassinio vennero 
condannati a morte, fra cui tutti i fratelli Radova- 
nowiob, Sima, Svatojan, Nenadowich, il principe 
Karageorgewich ed il suo segretario. 

Domani sera avrà luogo l'esbcuzionie dei condan= 
pati. 





Londra, 28 luglio. 

Comera dei. Comuni — Quway.annunzia un'inter= 
pellanza circa la voce sopra un: progetto d'alleanza 
tra la Fraucîa, il Belgio e l'Olanda. 


e ce 
FATTI DIVERSI 


Traforp delle Alpi. — Situaziono al 30 giogno: 
Lavoro fatto durante la secopda quindicina di giugno. 
Entrata sud (Bardoinècho) metri 26/70 

=’ nord (Modane) » 2745 


Totalo metri 6615 








Con al 30 giaguo sì contavano: 
Entrata sud, galleria 
nord ‘n 





Totalo metri 8,608 15 


Lupgheaza della galleria metri 19,20 = 
Restano a forare »  Gi8s 


Canale di Suez. — Situazione al 16 giugno: 
Totale dei metri cubi da estrarre 70,119,190, 
Metri cubi estratti: dal 15° maggio al 15 

giugno 1,898716 
Metri cubi estratti anteriormente £1,006,152 
Totale metri cubi estratti al 15 giugno, 49,908,168 


Restano ad estrarro metri cubi 30,309,962 
Dragho in attività 58 
Operai al lavoro 10,720 


Siccome dus nuove draghe stanno per \ essere: poste in 
‘attività, paro indubitato che ll 1° ottobre 1869 1l canale 
sarà pienamente ultimato. 

Statistlem. — Nei primi aci meni del 1848. furono 
regiatrati a Gonova 2251 atti di nascita e 1887 di morte. 
Vi furono 146 nati-morti e si celebrarono 485. matri- 
moniî. 








Riszoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


Livmneo0L, 35 luglio. — Vendite di co 
tonî 8,000 balle. 

TI morcato fu debole. 

Midaling Orleans 10 5)8 d.; Fair Dhollorah 
$ 112 d.; Fair Bougal 7 112 di 

nuova ron, 22 luglio. — Cotone Mi 
aling Upland 91 1h cente. 

Petrolio raffinato BA 112 cent. 

Bonda 114 li. — Oro 149}I{i. — Cambio 
st Londra 110.158. 

‘Avana , 18 luglio. — Zuccaro terroso, 
n 18, $ reali per arroba. Boa. 
—_______— 


RIVISTA FINANZIARIA. 


Il fato più motevolo in questa settimana 
si fu l'aumento dello azioni della Banca, Ni 
zionale, A ciò contribuì sia lo stupendo divi- 
dendo aununziate , sia il pensiero che, non 
poca parto: dei Benefizi sull' operazione dei 
tabacchi cadrà alla Banca o direttamente od 
indirettamente, D'altronde 1’ aumeate dell 
per 0;0 sul valore del prestito, nazionale cho 
costituisco i 16 milioni di fondo di riserra è 
già bastevole per legittimare in gran parte il 
rialzo notato. Gli uomini di affari poi non 5} 
persuadono in alcun modo cho. 1e proposte 
dolla Commissione d'inchiesta sul. corso for- 
2050 possano approdare nd alcun pratico ri- 
ultato; a torto od a ragiona essi non cre 
dono cho uomini d'altronde rispettabili, ma 
fuori affatto dal pratico giro degl affari, pos- 
sano scombussolaro con Ia loro, dissertazioni 
tutto l'edifiio economico, tutto. Îl movimento 
commerciale ed industriale dello Stato; 

Ed invero, ove le proposte’ dalla detta 
Commissione consistano (come. recano le no- 
tizio di Firenze), nel ridurre ad ogni costo la 
circolazione ‘doi biglietti di Banca 700 mi- 
lion, egli è certo che non levo! danno reche- 
ebbero ‘allo sviluppo degli affari. 1 biglietti 
fn circolazione salgono a 79% milioni; se per 
ridurli a 700 milioni si dorranno; resiiogere 
‘gli sconti e le anticipazioni di 94 milioni, ogni 
vedo quali gravi 0: diatroso conseguenze ne 
debbono derivare. Ore invece il. Governo rim- 
borai alla Banca Si milioni del suo debito, 
allor {malo serà minor, ma tota non 
sarà spregerole, poichè obbligherà il Gorerno 
a procurarei con $ milioni d'interesse quella 
somma pe co a Pane no la donna che 

long © sezzo d'interesse; © ciò. non 
RE certo pure. 
Già scseonammo all'aumento del Prestito 


































































Nazionale; però a calcolo fatto: il suo prezzo 
non.è ancora a livello dî quello della Rendita, 
poichè il Prestito all'80 equivalo alla Rendita 
dunque vi è ancora notevole masgine 
per questo titolo. 

La pubblicazione degli specchi sulla si- 
tuazione del Banco sconto o_seto produsse 
buona impressione; e difatti sulla valutazione 
dei titoli fatta in giugno or. vi sarebbe già 
un aumento equivalente a circa 40. fr, per 
zione prendendo per basa gli attuali corsi di 
piazza. L'assemblea del 30, corrente ci. for- 
nirà ampi ragguagli su. questa Società: che 
per tanti riguardi interessa la nostra piazza. 

È stata pubblicata Ia relazione del Consi: 
glio d'amministrazione all'asstimblea degli ar 
zionisti. delle: ferrovie Bud-Ausiria ed Alta 
Italia. Î questo, come al solito, un documenta 
del'più alto intereasp. 

Ecco un riassunto del bilancio: 














Attico. 
. Lira, 
Denari e! portafoglio. 28,059,870 85 
Debitori divorgi 19,698,777 79 





Spese fatte per. l'inpianto 

ed acquisto delle linee‘ 1,093,549,237 99 
Materiale d'esercizio 190,835,219 41 
Anprovigionamenti 20,659,660 87 
Laminatoio di Grate e ma- 

guzzini 4,772,698 30 


1,947,040,616 21, 











Egssivo, 
Lire 
‘750,000 azioni 375,000,000, ‘= 
Prenijti obbligazioni 483,919,780 69 
Buoni 1° ceniaa, (1869-74) 194,221,692 s1 
» 9° n° (1875709) 68062060911 


Debiti in copto corrente —61,560/714 10 
Interessi scaduti ed. amor: * 


tizaazioni 20,049,781' 64 
Fondo di riserva 8,57),516. 65 
Greditori diversi I8MI6,LI8 75 


Utilo del 1867 a ripgetirej 
oltre a 15 milioni già pa 











nti faiegnto 10,137,997 06 
1,00ngi6ci ar 

1 prodoiti di tutta Ia rete. salirono, pel 
1867/a L. 107.809,04 98 


Le speso » 43,089/791 89 
Resta il prodotto netto in L, /43,683,731 81 

Siccome il'servizio dei prestiti ed estinzioni 
dimanda meno di. 27 milioni annui, resta ser- 
pre ua bel margine per le' azioni, 


La situazione’ della. Società: delle ferrovie 
Alta Italia Sud Austria è dunquo biona in 
50 stessa, e migliore ancora si manifesta per 
l'avvenire, poicliè le suo liuco non possono 
che accrescore i loro proventi sin per natu- 
ralo sviluppo , sia; ancora per l'influenza de- 
cisiva che vorrà esèrcitare. sovra. di ese lo 
animarsì del commercio. dell'Italia. meridio- 
nale , l'apertura dell'Istmo di Suez ed infine 
per l'apertura del passaggio, det Moncenisio, 
Dicesi che per ultimare Je sue linze la Società 
toglis aprire quanto prima un prestito ; nol 
xiservandoci di' pronuuziare alora un giali- 
zio, fin d'ora vi chiamiamo sovra l'attenzione 
dpi pubplico. 


I 


SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
e tutto. il giorno & luglio 1868. 
attITO, 

Numerario in cassa nello 

nodi o succursali —L. 179,826,083 78 
Esercizio delle Zecche. dallo 

Blato . + +. >» 970706680 
Stabilimenti di circolazione 

(fondi somministrati)» 19,779,500 » 
Portafoglio nelle sedi suc- 

cursali ». . . + . » 2968930692) 
Anticipazioni id. è 09,091,929 19 
Effetti ‘all'incasso in conto 

corrente . . . .. » 895007 
Foadî pubbli . . . . » 16008975 » 
Tesoro dello Stato (Legge 97 

febbraio 1856). . 
Id: conto mutuo 278 milioni 

@. Docr. 1l maggio 1 
‘Tesoro dello Stato conto. an- 

ticipazione di 100 milioni 

(convenz. 12 $bre 1867) » ‘77,500,000 » 
Immobili + + + + « + » 6,7209568 
Azioni. da (emettere; = 20,000,000 » 
Azionisti, saldo axipni -» ‘24,000,000 








240,798 96 





178,000,000" » 





Debitori! diversi“. (. . » .19,2037787:83 
dai ea 1665/7985 a 
della 





‘ceisata Banca di, Genova » 
Obbligazioni ‘del Debito Fub- 

blico 18/7bro 1867 incassa L. 2,201,300 » 
‘Depositi volontari liberi» 87,434,630/10 
Depositi obblig. per cauzione», 109,(79,110, 3) 
‘Anticipazioni, al Gorerno. (De- 
|: eretta ottobre 1859 0 2gen:, 

siaio 1865) . . + «» 32,200 » 
| ervizio del ‘Debito Pubblico 

in Torino. . [Va (3,7781078 


Totale Lo 1,884,676,316 01 


um 


Ivo. 





L. 100,00,000, » 
» 796,195/202 60 
Marche bollo in circolazione » 14,920 > 
Fondo di riserva . . . » 16,000,000 » 
Tesoro dello, Stato, conto cor- 

rente. Nop dispi . aa 
Oénti correati (Disponibile) 

nello sedi e auccuraali » 10,188,385 41 
Td (Non disponibile) a 33,647,259 85 
Biglietti a ordino (Art. 31 

degli Statuti) . . . » 836500671 
Mandati a pagarti . . » 27,043,997 » 
Dividendi a pagarsi , . L. 194,544 50 
Sottoscrizione per l' aliena 

zione delle Obblig. 15 7bre » 11.969,59» 95 
Qroditoni dipersi . . . n 7,594,456 07 
Deposito Obbligaz. del Debito 

Pubblico 5 7hre 1867 » 25,801,300 » 
Depositanti d'oggetti e valori 

diversi, . + . - » 190,513,760/41 
Risconto del semestro proc 

dente e saldo profiti » 9,671,397.47 
Benefzi de) semestre in corso 

nello sodi. | < . . > M60I71% 


Totale L.1,335,A76,316 01 
unto resoconto, paragonato con quello 
etna; 
CT 











softimana antecedente presenta le 0 
principali variazioni: 














Numerario divini L. 895,698, 
Portafoglio sd = 480878 7 
‘Anticipazioni —aumento:n 46,29 
Biglietti e marche 


da bolloîn circol. id. n 18050588 
Conti corr. dispon. id. a 1,988,575 

» 407976 
» 4,008,798 








Borsa, di Firense del 31 luglio 4868, 
Rendita lottera - 80 
Denaro 








— 886 
_ Oro lettera 17 

sto un 
gqudra lettera ‘a tro meni— 27 98 
Dagro 8% 
Fraggia lettera (1 vista) — 109 — 
Demaro (a vista) — 10818 


| 
Borsa di Genova — 37 luglio 1868, 
Alla nostra Borsa d’ oggi la Bendita ita- 
lana ni contrafiò ‘per contanti a ire 58 30 
‘58 40' per; fina mese, declinò e restò a 58 
150258. 

© Preétita. Nazionalo Mi contrattò da lire 
70.75 79 50!per fine mese, 

a nf pla Fa poco demandate, re- 








starono decorrenza 1 luglio a 1699 in contenti 
® 1632 fine mesa o 1640 fine prossimo. 
Si negoziarono le azioni del Credito Mobl: 
liare a 838 per fine mese, 

Francia brevo offerto a 10818; chieeto a 
108 115; Londra a vista 97/98, a tre mest 
8716. 


La moneta 
nf ponete da venti lira si pegosiarono da 





Parigi, 27 luglio, 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Franceso 8 010 — 09.97 
Rendita Italiana 5 0/0 fine maso —53 95 
(Valork diverst). 
Ferrorio Lombardo-Veneto ——d40l 
Ferrovie Romana = 
Obbligazioni id; — 101- 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——45— 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 160 
Cambio sull’ Italia —_ sh 
27 luglio. 
Cambio su Londra Ce "tra 85 
Londra, 91 luglio. 
Consolidati Inglesi dai 


—_——__________— 
Camera di Commerelo ed Arti 
(Zollattino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 
38 luglio 1848, — Fondi pubbllel 


‘ | Consolidato 019. Contratti del mattino ta conìì 


18 25.25 25 95 32 1/2 20 209535 (58 27 
119) 58 25 27 1/2 30 95 30 (58 27 jt8) 
Corso legale 68 27 it. 

Dabiti rpeciali, — Stati Bardi. 
Obbligazioni 1849. Contratti. del ra. in cm 
997. 
‘Obbligazioni ferr. meridionali. €. à. m. in 
156 50. , 
Pezza d'oro da L. 21 80 a $1 76, 


ZIONE 
CRONACA, DELLA BORSA DI TORIÙ®, 


Rendita , corso legale ribasse 
cent.20 sulla borsa precedente. 
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PRETURA DI AZEGLIO 


Delegazione Demaniale per Ja lquidazione: dell'asse ecelesiastico in Azeglio, 
AVVISO: D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dello leggi 7 luglio 1866, N. 3036° © 15 ‘agosto 1867, N. 3848 
Si fa ‘noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 29 del mese di luglio cadente, in una delle della Pretura di Azeglio, illa presenza 
‘del sig. Pretore di detto luogo, qual delegato dalla Commissione provinciale di‘ sorveglianin per'atto delii 2 marzo. 1808 , e coll' intervento del 





di Obbligazioni dello 
GLIA Stato, creazione 1849, 
r l'estrazione delli 91 luglio 1! 
tro. Vaglia Postàle di Mre 

jo -in piego raccomandato. 
Ta CILM60) terso È. TI! ‘quarto 
prterso L78785 (qu 
Li 8,000; quinto La BIG, — 
Si yondono all'ufficio di Rovè 
Francesco, Comnisionrio in 


























— Bal i Î Ù î î Armi n ut I'faggludicazione a 
; 3°119) — La drami |-fondi: pubblici, via Barbaronx, Ricevitore del Registro di Strambino, quale rappresentato dell’ Aftministraziono finanziaria , pi ‘ procederà: ai pubblici incanti ‘per. 'faggi 
pote Lia ‘aall'ar: | Torino, 3984 | favore ‘dell'ultimo miglior olferente det fondo infradéieritto, rimasto invendito al procodento incanto; tenutdai 1/16 stesso mese: di luglio. 
tista Carlo lio rappresenta : 
Ta gelosia. Da affittare ‘al presente CONDIZIONI PRINCIPALI, | 
Circò Milano (ore 3) si rappre- Alloggio al piano nobile, in della 1. L'incanto sarà tenuto mediante schedo segrete. ‘La spesa di stampa, e d'inserzione ‘néî giornali del presente avviso starà 
nesta are eiroo,  inonimente DIRI o) 2. Ciascun offerente rir i l'incanto. od n chi | & ico del iberatario, 
de mo EROI imatterà a chi deve presiedere l'incan carico del deli 





composto di N. 11 membri, divisibili; 
due entrate, un bel terrazzo a per- 
golato, acqua potabile in' casa, 
Dirigersi' via Nisza sotto i portici, 
NA oteno dolio nico a desta 
‘da rimettere lo stesso alloggio vuoto 
‘pel'1° ottobre p. . 3181 


Apertura di un grande Ci- 
‘elorama, costrutto in:ferro, del- 
Ja lunghezza di 20 metri , di stilo 
gotico ; minato con 154 fiamme 
gas, situato 1n Piazza Bolferino. 





ANNO 


LA NOVALESA 


CASA'DI SALUTE 


x 
STABILIMENTO | IDROTERAPICO 
‘Diretta: dal dott: MAXFFONI 

‘Recapito alle farmacie Muratore, 
Dora Grossa, Oper, Piarza Cari: 
uan, e dottore: Maffonî, vin Acca- 











sari da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà 
essere sora in carta a Bollo di te una, fecondo il motalo spit indicato. 

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato di deposito 
del decimo del prezzo pel quale è aperto l'nesnto, | da farsi. nei modi de- 
terminati dallo condizioni del capitolato. 

1 doposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso 
di borsa pubblicato nella Gametta ufficiale del Regno del giorno precedente 
4 quelle deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la. mi- 
glior‘oferta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due 
o ‘più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano ‘offrte migliori; si 
terrà una gara: tra gli offerenti; — Ove non. consentissero, gli offerenti di 
Veniro:alla gara, Je duo offerto eguali saranno imbussolate, © l'estratta. si 
avrà per la sola’ eficice. 











d ludicazione quand'ancha si presentasse. un solo, 0- 
cui offerta sia per ig*meno eguale al prezzo prestabilito per lo 


so: 
6, Snrando ammesso anche le! offerte. per. 


rocura, nel modo. prescritto 


8. La vendita è inoltre vincolata alla: osservanza dello condizioni  conte- 
nie nel capitolato generalo e apecile del detto Into ; qual‘ capitolati 
‘ion che gli estratti dello tabelle ed i documenti’ relativi; saranno’ vitibil 





tutti 
della Pretura d'Azeglio. 
9. Lo passività ipotecario: che gr 








Demanio; © per! quello dipendenti; da canoni 
dato la dedugione del corrisponente capito ‘hel' determinare 


reventivameate 
prezzo d'asta. 
10. L'aggiadicazione sarà definitiva 
‘menti ‘sul prezzo di‘ essa. 


ni dalle ore 9 ‘antimeridiane. nile; ore A pomeridiane mell'iffcio 


jano lo stabile rimangono. a; carico del 





, consi, livelli, ece., è stata fatta 


‘non eframno ammessi ‘mocestivi ‘an- 


AVVERTENZA. 


Si procedorà. a termini dell'art. 104, lettera F dol 6odice penale ‘Toscano, 
degli articoli 408, 403 404 o: 405 del' codica penale Italiano , degli articol 








‘197, 205° 0 661 ‘del'eotico penale ‘Austriaco ;'contro coloro ehe’ tentassero 


impedire la libertà “dell 





ta; cd allontannasero gli accorrenti ‘con \promesse 


di danaro, o:con altri: mezzi sì violenti, che di frode , quando non si‘ trat- 





tasso di fatti colpit 


‘da più gravi aazioni del codice stesso. 


MODULO D'OFFERTA: 








ATE, ON ue Cagli articoli 0,197 0/00) dal regolamento 8 agonto 187, N 9002: Jo sottoscritto . .,.. «di... domieliato . .... dichiaro di ispirare 

s |, Entro dieci giorni dalla: seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario donà | all'scquisto del Jotto N. indicato nell'avviso d'asta N. N 

*MENDITA" DI UNA. CASA depositare il cinque par cento del na ‘aggiudicazione fn conto delle | per li... rneado a tale efito il certificato compiovanta il deposito ese- 
IN TORINO peso o nto di trapio, di trascrizione od icrizone ipiseari, salva Ia |guito di (l'esterno), Oferta per asquto dal gio di esi nell'avi 





716 agosto. prossimo, ore 9 di 














SILA, cioe ncialo Bo: ie COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI [DEPOSITO] (MINIMUM 35 

NEI, avrà ivogo lincaato volontario s ELISIRE: BOSIO a SUPERFICIE IN | VALORE [Dop |ilvottrta] 3303 
cla vendita di una. casa posta in | Amtleolerico è Vermifuago PROVENIENZA n fomanzononi cauzione [i2 sum È 
'orinio in' via della Palma, -N.1, | Questo Elisire, distribuito nell' fa- sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | | _xEGate | ’zoette | ssrmrarivo | del asa 

presso Piazza Castello. vazione colerica del 1834 a più mi- slel#|s aftete!. | alincanto 
D'ineanto, si, aprirà sul prezzo di | glista di persone gratuitaminte, ebbe T'BENI: ile |8]E 








1‘80/mila, e Sotto le condizioni di isultati preservativi 0 





































cui nel bando 10 corrente visibili in | curativi. 1 [soil UE TED 
DI P Prezzo della boccetta L. 1 50, ld Piverone Cappellani | Vigna ni Molini superiori «|1 106.90 » » 
So Mi E | cca (Caro i dl te in 
) 3 confettiri, via, Doragrossa, casa De: rea 
9028 Not, L: Bonacossa. martini, 
Gua Azeglio, 23 luglio 1868, TX pretore RAMELLINI, TI cancelliere DAMIANI. 


| + V0N BIO IMEDICINE- | 


i SALUTE ed ENERGIA restituite senza, medicina ; 
mè purghe, nè.spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


"ENREVALENTA ARABICA DU.BARRY DI LONDRA 


Gunrisco radicalmento lo cattive digtioni (ispepsie, guatrit), neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea; 
‘gonfiezza,; capogiro, rufolamento d'orecchi, acidità, plat, ‘emicrania , nauseo 
lopo pasto ed in tempo, di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
el inîmmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
i, membrane, mucose © Lil, insonnia, tosse, ‘oppressione, asma, catarro; 
Bronte, ul ctuazion, cia), malo Sperimenio, dialer 
“mutismo, gotta febbre, isteria, vizio © poverià del sangue; idropisi, sterili 
ino A LL pa ll oolor name dl feste ci canto. iso È 




















{00 BIBITE 


VERO ETERE DI MENTA 


Assenzio, Costumé, Mistrato, Canellino, Fior d'Arancio, 
DIGESTIVI È DISSETANTI 
» L. 150 la boccetta. — Sconto mi rivenditori. 
Composti da TRICCI e C.° Confettieri in via di Po, 
N. 51, presso la chiesa dell'Annunziata. 8081 








RINNOVAZIONE D'INCANTO 
(* Pubbl) 

All'udienza ‘del tribunale civile di 
Mondovi delli 11 settembre p.v. ore 
9 antimeridiane, sarà sulla instanza 
della. signora ‘Clementina. Perrone 
moglie. Gigna residente: a Torino 
rinnovato l'incanto delle pezza cam 
‘® prato, propria della signora 
TRI 
netti di Mondovi, rimasta, invenduta 
‘l'incanto! delli 15 gitigno p. p.colla 
riduzione del reltio presso ‘a lire 
mille. 








“SUNTO DI CITAZIONE — 

Con atto. dell'usciere. M, Garitta 
del 15 core, luglio, sull'instanza di 
Turco Teresa vedova di Matteo! Rossi 
da Mondosì, tanto in proprio; che 
‘como legale rappresentante dei minori 
suoi figli Matteo 0. Michelo; fratelli 
Rossi, venne citato a norma dell'art. 
141 del cod: di proc: civ. Bruno Gio. 
fu Piotro giù residente in Torino, ed 
ora di domicilio, residenza © dimora 
ignoti, a comparire davanti il tribu- 
nale civile. di Mondovi, all'adienza 
del 12 agosto p. v. ore 8 112 di mat- 
tina, acciò. sia, provvisto sulla do- 








‘puro il'corroboraute: pei fanciulli deboli e per: le/persone di ogni età, for- Fresso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 1, Torino manda nell'atto stesso proposta per- 
tando: buoni muscoli 0 sodezza di carni. Economizza 50 volte il suo prezzo, Rosen vane IN: ai icone è posta mel ferreri | 717 autorizzi in pregludiio al 
i alti iti, © costa meno di na cibo ordinario, CEDAS esso Bruto Gioanni, che del di ui 


Estratto di 70,000 guarigioni 
Qura n. 65,188. 
Prinotto (circondario di Mondovi), 1.24 ottobre 1808. 

1 301 1 La poso assicurare che da due anni usando questa mera- 
vigliosa ‘Revalenta, non suato più alcua incomodo della vecehiaia, nè il peso 
dci mob :88 ani. 

Laimnie gambe diventarono fort; la'imia. vista non chieda più occhi, il 
mio stomaco è robusto come n.80 anni. lo ini ‘sento insomma ringiovanito, 
{ predico, con(esso, visito ammalati, faccio. vJaggi, a. piedi anche luoghi, © 
Sontomi chiara la' neue è fresca la memori 
“D. Puro CastiLLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Certificato N: 68,616 della signora marchesa ve Brémax. 
Parigi, 11 17 aprile 1868. 

"Signore, — In seguito a malittia epatica jo. ‘era caduta in uno stato di 
deperimento, che dorata da ben sette ani: mi riusciva impossibile di leg- 
(gote, serivaro 0, fave anch piccoli lavori all'ago; io sofriva di battiti ner- 
Tosi ‘per tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le inzonnie; 
ed cra preda d'on'agitazione pervosa insopportabile che mì faceva errare 
per re intro senza punta riposo 1 rumori dell it ordinaria © perio 








È 














TAGLI. best bicheri, Gia, Fucviei d atei ar 
presa. 917 








Nuova Fassrica Meccanica Irartama:prE. Bossuanp 

a Firenze , con Deposito in Torino presso G. Ferro, negoziante in 
SPEOCHI, via Nuova, 16, di Cornici in bastoni a macchina, in oro cd 
imitazione! di legni, con risparmio del 20; per 0/0 da‘quello di estera fabbri: 
cazione, ‘e perfettamente imitato. Profi'i per @umdiri, Specchi, per de- 
corazioni di Mobili di Teatri e Chiese ecc. — I signori negozianti! che bra- 
massero i"disegni e tariffe, potranno dirigere le loro domande in Torino, al 
Rappresentante e depositario @. Ferro. — Ivi si esegulsce qualsiasi com- 
missione in poche ore per l'incomiciamento di Stampe, Ritratti e Ricazi. 

18s 





di mappa 18Î5 ‘e 16886, e si è 
della misura di are 86, cent. 80. 

Si rinnova ai creditori iscritti l'or- 
dine di dopisitare  pretso la cancel- 
leria entro il termino di:giorni 30,16 
rispettive, loro. domande, di calloca- 
‘ono nel giudioio di graduazione per 
la cui istruzione vence, deputato il 
sig. avv. Giuseppe Ferreri. 

“Mondovi, 
no 








3196 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza oggi pronunciata dal 
regio tribunalo civile. correzionale 
di Pinerolo, nel giodicio di  subas 
‘ziono prompsso! dal causidico Al 
sandro Garnier contro ‘li’ Giorgi 





fratello Bartolomoo residente a‘Mar- 
‘iglia;.la vendita forzata dei beni di 
loro spettanza; siti ‘in territorio di 
Mondovi, 0 sul ‘prezzo che da detta 
venditafci xicaverà, el dichiari aperto 
îl giudicio di graduazione, 
Mondovi, 24 luglio 1868. 
sai Bonelli sost. Sciolla. 


SOCIETÀ ANONIMA 

degli esercenti per la. riscossione 
“fl Dazio Consiimo Appalto 
Stante la mancanza del numero 

legale non avendo avuto luogu l'Adu- 

nanza Generale del 8 corrento, la 

‘Asseniblea è nuovamento convocata 

pel giorno di mercoledì 29. corrento 





‘ESTRATTO DI BANDO VENALE 











S141DIFFIDAMENTO 





tuese; alle oro 2 pomeridiano, nol 


Trombatto a Carlo e. th 
Oto O onice rinmmeate ti | Tentto Vittorio manuale, avvertendo 


telli Mensa, debitore principale; il 











pi e ee pra es ripio, LT noti via ediaiza e Distno Ce Pabbl) Con atto pubblico. del 18. giagno | primo residente a Pinerolo tera | che a norma dell'art, 28 degli Statuti 
Ale Catena 3 OGLU' GURICICi! co mia sell iscivami etrenanito È Si noitca che id istanza del sig [1985 ricer ta tto Pen potsenori gli atri duo. residnti a | foci le deliberazioni. snranzo, va: 
penoso: Molli medici frunceri cd iaglosi m'eveauo prescriti inutili rimedii; | avv. Annibale Marazio domiciliato in | Giuseppe Reynaud "io? | Bricherasio, Ja pezza campo e prato | lo qualunque sia Il numero ‘degli 
Gra mai disperando voll far prova dela vostra farina di tinlate. Da tre f Firenze, il tribunale civila © | corre- | giere 1a Torino, rev ‘Snoiiato: | ehe n forma. oggetto, sita in terr- | ntervenient; in detta Adnanoza non 
mesi essa forma il info abituale vitrimeuto; In vero ii nome di Revalenta Je | zionale di Torino con ‘sua sentenza | conferto a suo cognato ‘Mar- |.torio,di Bricherasio, regione Prato | si Potrà perù deliberare se non, che 
3 Cosvitae; poche, grazie 0) lo Fata mi ha Iata rivivere, deli SO del trascorso. aprile, auto. sl'seguonte 





euparmi, faro © ricevere visite, iasbmina riprendere la tia posizione sociale. 
__\Aggradite, ve ne prego, sigubre, i 4uusi di viva riconoscenza e (massima 
‘considerazione coi qual 
li Cura mi 69,421 
pat Firenze, il 28 maggio 1807. 
Caro Sig. Barry da Bariy.0. 
Ern;più di due annì, che io'sofriva di una irritazione nervosa e di- 


‘ipcpsio, ualta olla più grande spossatezaa di forzo, e si rendevano; {nuti 
alta lè cure cho mi soggeritato i dottori che presiedevano alla mia cua; 








Marchesa pe Bri 






















rizzò la vendita per via di subasta 
dello stabile. posto sul territorio di 
‘Torino, regiene Madonna di Campa- 
gna, in vicinanza della barriera di 
Lanzo, della superficie di are 45, 
cent. 19, milliaro 28, nl numero di 
‘mappa £2 parte, nezione 60° gravato 
dana, regio pedine RIO, di 
: 8:19 apparieneuto al sig. Giorgio 
Audenino fu Lorenzo Turco "O 
Torino. 








tinotti sia speciale che. generale e 
specialmente quello conferto coll'atto 
18 luglio 1852 pure ricevuto Perussia* 


‘Giuseppe Reynaud. 
COMPAGNIA: D''ASSICURAZIONE 
‘A PREMIO FISSO 


contro è danni degli ‘incendi 
e dello scoppio del gas 








dl Bosco, gectocipaato, del numero 
di'mappa' 9775, di are ‘8, cent. 10, 
coerenti‘ li \.frateli ‘Mensa, Lisdero 
‘Antonio 0 Bernardi Filippo; Chiarot- 
tino è Falco eredi Francesco, ennò 
venduta, a favoro delli suddetti Carlo 
‘e Francesco fratelli Mensa. 

11 tempo utilo ‘per fare al suddetto 
resto l'aumento dl sesio scade add 

settembre; p..v. 

Pinerolo, dalla cancelleria dal lo; 


Ordine del giorno: 
1. Presontazione dell resuconto st 
amestrale ; 


2. Accettazione delle dimiinioni del 
Presidente © di un Coosigliero della 
‘Amministrazione, e loro surrogazione. 

Il Vice Presidente dell’Amimi 
8209 ‘Trombetta Alossundro, 























‘Dr:eono. quasi d‘sotlimane celo mi) credeva agli estremi, una ‘ditappotenta Ù dato, tribunale, addi 92 lugliò | ‘ NOTIFICANZA D'ORDINANZA 

Sd ha abbattimento di spirito aumentava fl tristo mio stato. La di ei, gu-, | - Dichiard aperto il giudicio di gra Autorizzata da 8. M. 1868, Con atto 25 corrente luglio dell'a- 
torino Revalenta, della quale bon cesserò mai di pressato di miraco= duazione sul prezzo ricavando com- Gionchino Pezzi, sciere Federico Giriodi, debitamente 
Josi effetti, mi ha assolutameote tolta da tante pene, — fo le presento, mio ; | mettendo, per. l’istrazione del mede- ‘registrato, venne notificata all'Anto- 
‘caro siguore; Î\ miei più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, f simo l'illmo sig. giudice avv. Bona; | I signori Azionhri sono pregati aa ESTRATTO DI BANDO ‘nio. Meotto, di. domicilio,, residenza e 
che so'varmaano le'mie forze, io niva mi' stancherò mai di ‘spargero fra i f e ordinò a tutti i ‘creditori iscritti di | intervenire alla seconda adunanza del dimora. i, l'ordinanza. del tribi 

‘miei ‘conoscenti iche Ja Revalenta: Arabica Da;Barry È l'unico ‘rimedio per f dopositate‘alla cancelleria fra giorni | Convocato generale , fissata' dal Con- (2* Pubbl.) nale civile e ‘correzionale’ di Torino 
espellere, di bel subito, tal genere di malattia ; frattanto mi creda, 30-dalla notificazione ed inserzione | siglio di amministrazione in:sua'se- | Nel giorno 22 agosto 1868 alle ore | del:20 luglio pur corrente, rogistrata 


‘Sla rigonoscentissima serva Grozza Levi. 

N; 53,981: il signor Duca di Pluskov, maresciallo di corte, da 
pelle RON 'GA TI Suite omai dui ee tone è Lac) dica 
‘Redetto La Revalenla ‘Arabica DU BARRY: ha messo termiae ni ‘mici 48 
‘ati ali orribili: patimenti;di: stomado, i sudori nottur 





































lè loro domande di collocazione e 
titoli relativi. 

L'incanto avrà luogo nel giorno!9 
di'séttembre a ore. 10, di mattina 
‘avanti il predetto tribunale via della 





duta del 92 asdanto , per mercoledì 
prossimo 29 corrente; alle oro 1 po- 
‘meridiana, nelle solito tale di questa 
Direzione! (via.S. Filippo, N. 15, Pa- 
azzo della Cisterna) per. sentire! (la 








‘Torino a) debito il 23 luglio. stosso 
mese; posta al lib, 5, N. 18%, tassa 
dovuta Li 1 10, sottoscritta Roggeri. 
‘ella, causa‘ di ‘Francesco. Querro di 
Rivoli qualo curatore di. Roberto e 


9 del‘mattino, in Torino! e nella sede 
dell'Opera Pia Barolo, pia delle Or 
fane, N. 7, ai: procederà, col. mini 
stero del notaio sottoscritto alla ven- 
gita per pobbica asta di un perza 

pera 


























O ESS OA IGNORA Iorio E Jo reo (Cna a relazione doi ‘ignori. Delegati alla | di beso Pepi di diana Matilde" frtallo © sorella. Meotto, 
greto colle di La Loggia (Fciao) de una crribile Dalstta di Ct: | "1 bet saranno coponti alito 1a | erezione del conti. Pia pon DO iter di Nortsro | ammesso l'atto Eavocilo eot 
tazione: — N. AG.810: i sig. Martia, dottore it medicina, da ua gastiale | nuoto) Teo Sapotti all'asta if rorino, 28 taglio 1808. Toriacs, regione Gerbidi Migliaia, | decreto 17 gennaio 1808, contro detto 
gi Lele ione esi sche lo facera somitare 15 016, volte al {e alle\condizioni ‘di. cui nel bando | L'agente ‘centrale e segretaria sezione A) MI N gLI della moenpi; || ANiORIDS MeokoY pi alte con ci 
‘giorno per lo spazio li otto ant È Fatale siacoato (Valdese tari 1,859, conrenti a leraate | venne fasuta monizioneratlo. parti a 
FTT A de at O i I nn 

Ì DORE ì Torino, 14 luglio 1868. 5307 NOMINA DI PERITO Fece ego A pelato I ignore ciao e 

; Cata BALRY DU BARRY, vis Proviidenza, n. 84, Torino. La scatola | 8053 Are. Turbigio sost. Thomita, || Si a-duco;a pabblica notizia, che ftt aimatne Mil rate LIA: | legato Caltanco. 

ea fr 

17 0; 6 fr. 96; 19 chili 68 = o, a I titoli î o 3 
Ln Revalenta al ciocolaite alli itessi prezzi, Con verile 7 maggio 1868, ric- [col mailto dei 'causiico capo Ga" | vii ae i ala vendita gono |\9205 Carlo Manaeeri pi 
Di vuto Actin cancelliere della ‘regia | repo 'Borello:ha rassegnato instanza | dita Opera Pia 7 î 

i AMBITO cu A Gibuti :C/= ERGAMO, Teroi. — DIELDA, | poter di rivono Casate: gti | StM i preiene de ita | data era Pi Oi Ricerca di Testamento 
FORNAIO gaemar io A Sabattisi 0. — DERGAMO, Terni, = BIELLA, | mento regitteato nà Irea 1 3 stesso [ cill di Bella per la nomina_ di un |.,, 707100, 16 luglio 1888, — Essendo deceduto il' 2 corrente in 
VISSE HOLDEN Zar Bonea, _ BRESCIA; Lug Gaggia — OU | an dt. SN, tl pagine | per la costo ela G0i da | 3110 Pietro Pertiva] not. | cisendò deoefito 112 corrente 

ii 10, Paglatdt CIPTADUCAME Dy Mioropy ali FIRENZE, Gasoni, va | d L_1 10 per fed Gera, Sia agli ibi pro te a | sis6 PROTESTA pegno {apnea 1 qual o 

i della Spada; Signorini, — GENOVA, ‘ZL LIVORNO, Pitschen; Rattita fu Andrea da Pa- | n Roari x È ‘nessoro il suo testamento a rivolgersi 
Pu e Maldteati Socio, — LODI: Mero MILANO, Zinol Bona) | 38 Cinaveso rinuncia sco con | Mafia, Gioni fa Gio. Baita de | _ I oticoczito mente al sisera di |a’. 2° 


T7 NAPOLI, fratelli Hermano; d'Emilio. — NOVARA, Jacometti.. — PA- 
fanietti; — PARMA |+Sergio dall'Aglio, — 

Zaucaai. n EISA ari > ROMA, Ni “attra, TORINO 1 

‘Mondo; Sieopaa ( setta del Popolo: Achino; Cosola; 














dizioni o restrizioni di sorta all'ere- 
dità dol proprio padre morto in Pao 
vone Canavese sua patria 5 06 
giugno 1867 senza testamento, 





morante a Donato, ivi situati, e de- 
sorti nell'ao di provetto 28 sori! 
‘timo, all'effetto ‘di promuovero la 
Joro subastazione, 


Ferrero Vincenzo 


pell'erroneo . diffidamento; inserto a 
negoziante in gravaglie, siae 


suo signardo nella Provincia N. 178, 
‘avverto esser donso il proprietario del 
da salsamea 





di via d'Angennes © Santa. 


i ni fi il o ST arco Zani 22 [| Pavone, 85 Jaglio 1868, || Bieta, 29 togtio 1968. TE e elmetto e peo sodo) Torna) n 
A FENEZIA ERONA, Poli ant sis Aétis Pietro can. F. Moggi nos. Borello p. Pedemonti Egidio. Torino Tip, Gi Favale 0 G 





